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LA LENTEZZA DEL MIGLIORAMENTO VERSO LA PARITÀ NEI BOARD

 La rappresentanza delle donne 

nella leadership aziendale sta 

migliorando, ma lentamente ed in 

maniera diversa tra i vari stati 

membri UE

 Nel 2021, nei consigli di 

amministrazIone delle grandi 

società quotate in borsa 

nell’UE,circa il 30% dei membri 

erano donne.



SITUAZIONE IN EUROPA

La Francia rimane l'unico Stato membro con almeno il 40% di ciascun genere nei

consigli di amministrazione delle società.

L'Italia (38,8%) e i Paesi Bassi (38,1%) sono vicini a questo traguardo.

Le donne rappresentano almeno un terzo dei membri del consiglio di

amministrazione anche in Svezia, Belgio, Germania, Finlandia, Danimarca e

Austria.

In sette paesi, tuttavia, le donne rappresentano ancora meno di un quinto dei

membri dell’organo di amministrazione.

Oltre un quarto (28%) delle più grandi società quotate dell'UE ha almeno il 40% di

ogni genere tra membri del consiglio ma una società su cinque ha ancora la mera

presenza maschile, di cui più della metà delle società in Estonia, Cipro e

Ungheria.



DOVE SI APPLICANO LE QUOTE?

Secondo gli ultimi dati di EIGE (european statistics gender equality) solo in sette stati

membri si applicano le quote di genere (dal 25% al 40%) negli organi di

amministrazione di società quotate.

Nel 2021, il parlamento dei Paesi Bassi ha approvato una legge che introduce una

quota del 33% per la rappresentanza di genere, norma che è entrata in vigore da

gennaio 2022.

Altri stati hanno adottato misure o raccomandazioni meno incisive e 9 stati membri non

hanno adottato alcuna misura.



IL GENERE FEMMINILE IN POSIZIONE APICALE NON 

È REGISTRATO

Le posizioni apicali sono tipicamente occupate dal genere maschile.

Dal 2012 vi è stato un raddoppio del genere femminile ma sono ancora meno di 1

ruolo su 10 nelle funzioni di presidente del consiglio e amministratore delegato

(rispettivamente 8,5% e 7,8% a ottobre 2021).



GLOBAL GENDER 

GAP INDEX 2022 

DEL WORLD 

ECONOMIC FOR

«L’Italia non fa passi avanti sul divario di genere»

È quanto emerge dal Global Gender Gap Index

2022 del World Economic Forum, il rapporto che

misura il raggiungimento degli obiettivi di parità tra

uomini e donne in diversi campi:

- partecipazione economica,

- livello di istruzione,

- salute

- partecipazione politica.

«Il nostro Paese è al 63° posto su 146 Paesi»



LA PROPOSTA DI DIRETTIVA SUGLI AMMINISTRATORI NON 

ESECUTIVI

Dopo essere stato bloccata in Consiglio per dieci anni, è stata diffusa una proposta di
direttiva sul miglioramento dell'equilibrio di genere tra gli amministratori non esecutivi
di società quotate in borsa.

A gennaio 2022 la presidente von der Leyen ha annunciato: "è giunto il momento di
andare avanti con questo documento»

Nel febbraio 2022 i nuovi governi tedesco e olandese hanno annunciato la loro
intenzione sostenere la proposta

A giugno 2022 il Consiglio e il Parlamento europeo hanno convenuto che le società
quotate dovrebbero puntare a far ricoprire almeno il 40% delle loro cariche di
amministratore non esecutivo a membri del genere sottorappresentato entro il 2026



LE POSSIBILI EVOLUZIONI DELLA PROPOSTA DI DIRETTIVA

Se gli Stati membri sceglieranno di applicare le nuove regole sia agli amministratori

esecutivi che non esecutivi , l'obiettivo sarebbe di pervenire al 33% di tutte le posizioni

di amministratore entro il 2026.

Nel caso di Stati membri che non raggiungano tali obiettivi, le società quotate

dovranno mettere in atto procedure trasparenti per la selezione e la nomina dei

consiglieri volte a sanare la situazione, come, ad esempio, una valutazione

comparativa dei diversi candidati sulla base di criteri chiari e formulati in modo neutro.



CONCLUSIONI

Organi di amministrazione più equilibrati prendono

decisioni migliori.

Consentire a donne e uomini di realizzare il loro

potenziale è fondamentale per la crescita

economica e la competitività in Europa.



Sperando di non avervi tediato…

Grazie per l’attenzione!!!


